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3I TESORI DI BUDAPEST 

A LIVELLO DI CULTURA, ARCHITETTURA E BELLEZZE NATURALI, BUDAPEST È UNA 
DELLE CITTÀ PIÙ BELLE DEL MONDO. VIBRANTE DI VITA MA ANCORA AUTENTICA, 
È UNA METROPOLI MODERNA MA CON UNA LUNGA STORIA ALLE SPALLE. CON IL 
CARATTERE CLASSICO E AL CONTEMPO COSMOPOLITA TIPICO DELLE CAPITALI 
EUROPEE, È UN LUOGO RICCO DI STIMOLI, FANTASIOSO E PIENO DI VITALITÀ.

A Budapest potrete ammirare suggestive bellezze naturali e 
incantevoli costruzioni dell’uomo, in alcuni casi divenute patrimonio 
dell’umanità UNESCO, come le rive del Danubio, il quartiere 
del Castello di Buda e il viale Andrássy. La città è famosa per le 
sue splendide architetture e per gli scorci fluviali incredibilmente 
fotogenici, spesso sfruttati durante le riprese dalla fiorente industria 
cinematografica locale. 

La ricca tradizione culinaria unita alla varietà di specialità 
gastronomiche ha dato impulso all’apertura di ristoranti premiati 
dalla Guida Michelin, moderni bistrò, locali a conduzione familiare e 
bar che servono brunch eccellenti. Il Mercato Centrale è stracolmo di 
prodotti locali freschi e di stagione. La creatività degli chef ungheresi 
e i sapori indimenticabili della cucina in continuo mutamento di 
questa terra conquisteranno e delizieranno il palato dei visitatori 
seduti nei ristoranti raffinati o negli storici caffè.

BUDAPEST – VIBRANTE 
DI VITA

SPICE OF EUROPE

Quartiere del Castello di Buda

Nonostante sia una capitale con 1,7 milioni di 
abitanti, Budapest continua a custodire un gran 
numero di tesori nascosti. Non esiste nessun’altra 
capitale dell’Unione Europea in cui siano ancora 
in funzione ogni giorno i bagni turchi medievali 
originali.

Basilica di Santo Stefano

La scena culturale di Budapest è poliedrica e 
vivace, con orchestre di fama mondiale che 
suonano in sale da concerto decorate, mostre 
entusiasmanti e festival eccezionali.

BUDAPEST

Ponte delle Catene
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LASCIATE CHE BUDAPEST 
VI SORPRENDA 

OSSERVANDO L’ARCHITETTURA DI BUDAPEST SI POSSONO 
DISTINGUERE EDIFICI DI EPOCHE DIVERSE CHE PERMETTONO DI 
RIPERCORRERE LA STORIA DELLA CITTÀ DALL’ANTICHITÀ AI GIORNI 
NOSTRI. SI POSSONO VISITARE ROVINE ROMANE, RESTI MEDIEVALI, 
FACCIATE BAROCCHE, EDIFICI CLASSICISTI, QUARTIERI ASBURGICI, 
OPERE BAUHAUS E COSTRUZIONI DEL DOPOGUERRA. PER QUESTO 
MOTIVO A BUDAPEST SONO STATE GIRATE SCENE DI FILM AMBIENTATI 
A ROMA, PARIGI, BERLINO, MOSCA E PERSINO... IN UNA STAZIONE 
SPAZIALE! PER CHI AMA I DETTAGLI ARCHITETTONICI, UNA VISITA A 
BUDAPEST È SEMPLICEMENTE IMPERDIBILE.

QUARTIERE DEL CASTELLO DI BUDA
Circondato da capolavori architettonici che celebrano i secoli passati, il distretto 
del Castello non è solo un monumento da visitare, ma anche un quartiere fiorente 
e pieno di vita. Lungo le strade acciottolate si susseguono alte case di origine 
medievale, oggi diventate patrimonio dell’umanità UNESCO. 

BASTIONE DEI PESCATORI 
La vista sul Danubio da questa meraviglia neo-romanica è a dir poco spettacolare. 
Il Bastione dei Pescatori prende il nome dal quartiere che un tempo si sviluppava 
esattamente sotto, frequentato dai pescatori che portavano il loro pescato per 
venderlo al mercato che si trovava dove oggi sorge la Chiesa di Mattia. 

CHIESA DI MATTIA 
La Chiesa di Mattia, il cui nome ufficiale è Chiesa di Nostra Signora, è il luogo in cui 
avvenivano le incoronazioni e si affaccia sulla piazza della Santa Trinità. Eretta nel 
1015, fu ricostruita alla fine del XIX secolo in stile neo-gotico rispettando i progetti 
originali medievali.

CAPOLAVORI ARCHITETTONICI

Bastione dei Pescatori

Nella Chiesa di Mattia furono incoronate 
due coppie di regnanti: Francesco Giuseppe 
I ed Elisabetta e Carlo IV e Zita, ultimi 
imperatore e imperatrice della dinastia 
asburgica.

Chiesa di Mattia
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BASILICA DI SANTO STEFANO 
La monumentale Basilica è il secondo edificio per altezza in 
Ungheria, dopo il Parlamento. Qui viene conservata la mano 
destra mummificata del primo sovrano d’Ungheria, Santo 
Stefano, una reliquia sacra rinvenuta ormai più di 900 anni fa. La 
scalata fino in cima alla cupola, dove è appesa la campana più 
grande del paese, viene ricompensata dalla vista spettacolare 
che si gode sulla città. 

PARLAMENTO
L’edificio del parlamento, terzo per grandezza in tutto il mondo 
e primo in Ungheria, è un capolavoro architettonico costruito 
alla fine del XIX secolo. Riesce a fondere stili diversi: una base 
barocca, la facciata neo-gotica e il tetto rinascimentale. Gli 
architetti non si sono posti limiti e hanno utilizzato 40 kg d’oro a 
22-23 carati per la decorazione. Non perdetevi la visita alla Sacra 
Corona cesellata nel XII secolo (e forse anche prima), uno dei 
cimeli reali più antichi d’Europa e simbolo dello Stato ungherese. 

Tra una visita a un’attrazione e l’altra, alzando 
lo sguardo dalla strada, si possono ammirare 
i piani superiori degli edifici, le loro facciate 
artistiche, le finestre a mosaico colorate e gli 
affascinanti rilievi.

Il punto migliore per ammirare il Parlamento, 
sopratutto quando è illuminato dopo il 
tramonto, è il Ponte Margherita.

Basilica di Santo Stefano

Parlamento
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SINAGOGA DI VIA DOHÁNY 
Nell’antico quartiere ebraico di 
Budapest, divenuto una delle 
parti più animate della città, si può 
ammirare la più grande sinagoga 
d’Europa. Questo luogo non è solo 
un simbolo importante per gli ebrei 
ungheresi, ma un punto nevralgico 
della vita culturale, perché ospita 
concerti e festival di altissimo 
livello. La sinagoga è stata costruita 
in stile moresco, con uno speciale 
rivestimento in pietra sulla facciata e 
una cupola ricoperta da una favolosa 
decorazione ornamentale. 

GLI EDIFICI DI  
VIALE ANDRÁSSY 
Questo viale elegante lungo più 
di due chilometri può essere 
considerato come gli Champs-
Élysées di Budapest. Da una parte, i 
negozi dei più famosi marchi di moda 
sfilano fino al Teatro dell’Opera e 
a via Nagymező, che ospita diversi 
teatri. Andando da Oktogon a 
Piazza degli Eroi, affiancati da file di 
alberi, arriverete all’impressionante 
Museo Casa del Terrore e passerete 
davanti ad alcune delle più belle ville 
della città, alcune delle quali sono 
diventate ambasciate straniere. 

La bellissima architettura e le poderose dimensioni 
della Sinagoga di via Dohány attirano ogni anno 
centinaia di migliaia di visitatori. 

Il viale Andrássy è patrimonio dell’umanità 
UNESCO, così come la metropolitana del 
Millennio che lo percorre sotto terra, la 
più antica metropolitana del continente 
europeo ancora funzionante. 

PARCO MUNICIPALE 
Pur risalendo al Medioevo, il Parco 
Municipale iniziò ad assumere 
l’odierna forma all’inizio del XIX secolo. 
Quest’enorme area ricreativa non 
è dedicata solo a famiglie e animali 
domestici, ma è anche amatissima dagli 
appassionati di sport. Dominata da un lato 
dai Bagni Széchenyi, ha come pezzo forte 
il Castello di Vajdahunyad, un magnifico 
esempio di architettura eclettica. In ogni 
ala di questo palazzo si trovano pietre 
miliari dell’ex regno d’Ungheria. A fianco 
del castello, il lago è la meta prediletta 
di chi ama andare in barca in estate e 
pattinare sul ghiaccio in inverno. 

Su un lato del Parco Municipale, si 
può visitare lo zoo di Budapest, la cui 
architettura Liberty attrae quasi quanto 
la colorata fauna selvatica.

PIAZZA DEGLI EROI
Piazza degli Eroi può essere considerata il pantheon ungherese 
e funge da ingresso al Parco Municipale, visibile già da viale 
Andrássy. Importanti personaggi storici popolano il colonnato 
intorno alla statua dell’arcangelo Gabriele. Sui due lati si trovano il 
Museo delle Belle Arti, con opere dei grandi maestri, e la Galleria 
d’Arte, con opere contemporanee.

Sinagoga di via Dohány

Piazza degli Eroi

Zoo di Budapest
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MENS SANA IN CORPORE SANO, RACCOMANDAVA IL POETA ROMANO GIOVENALE. 
I POTERI CURATIVI DELL’ACQUA ERANO BEN NOTI GIÀ AI SUOI TEMPI. E OGGI 
L’UNGHERIA È DIVENTATA IL CATALIZZATORE DEL TURISMO MIRATO ALLA SALUTE 
E AL BENESSERE. 

LA CAPITALE MONDIALE 
DEL BENESSERE

ACQUE CURATIVE, SOGGIORNI SALUBRI

Bagni termali Gellért

ACQUE

L’Ungheria è ricchissima di acque curative: l’80% del 
territorio ungherese ha infatti qualche tipo di acqua termale 
sotterranea. Nessun’altra capitale al mondo vanta così tante 
sorgenti calde come Budapest, con temperature che vanno 
da tiepide a 77°C. La visita alla città non può considerarsi 
completa senza un tuffo nelle piscine di acque curative di 
uno dei tanti splendidi bagni termali che la arricchiscono di 
capolavori architettonici.

Alla fine del XVI secolo, i turchi crearono in città i celebri bagni 
serviti da ottime infrastrutture, alcune delle quali in funzione 
ancora oggi. Nel XIX secolo furono costruiti meravigliosi 
edifici, ristrutturati in tempi recenti salvaguardando il 
patrimonio della tradizione.

Nessun visitatore dovrebbe perdersi la visita a una delle spa 
storiche. Questi luoghi non rappresentano infatti solo un 
luogo di svago, relax e rigenerazione, ma nella maggior parte 
dei casi sono edifici magnifici vecchi più di un secolo.

Alcune delle spa sono vere e proprie meraviglie dal punto di 
vista architettonico e molte conservano la struttura originale 
ottomana, con piscina ottagonale sotto la classica cupola, dalla 
quale filtrano i raggi del sole che fanno luccicare l’acqua sotto-
stante. A Budapest, dove il turismo legato alle spa ha rivestito 
notevole importanza sin dal XIX secolo, correnti estetiche come 
lo stile Liberty hanno prodotto esempi sontuosi.

Quasi tutte le spa più importanti hanno una parte all’aperto. 
Alcune permettono agli ospiti di fare il bagno fino a tarda 
notte. Una delle prime piscine al mondo con le onde è 
stata inaugurata all’elegante Hotel Gellért nel 1927. I bagni 
centenari ai piedi della collina omonima sono un altro 
spettacolo ineguagliato con le loro decorazioni Liberty in 
porcellana turchese di Zsolnay e le finestre dai vetri colorati.

Hotel Gellért

I Bagni Gellért hanno ospitato tante personalità 
illustri, da Richard Nixon a Ryan Gosling.
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Un’altra meta molto ambita per le sue proprietà curative 
sono i Bagni Lukács. Alle pareti di questi bagni termali 
troverete affisse delle targhe commemorative poste a 
ringraziamento delle guarigioni miracolose avvenute.

L’Ungheria è notoriamente una delle prin-
cipali destinazioni dei flussi di turismo 
sanitario a livello internazionale. Molte 
spa offrono trattamenti per condizioni 
specifiche. Qui potrete affidarvi a mani 
esperte. Moltissimi disturbi di salute pos-
sono essere trattati efficacemente con le 
acque curative ungheresi.

Dopo un’importante ristrutturazione, i Bagni Veli Bej, originari 
del XVI secolo, si mostrano ora in tutto il loro splendore, con i 
mosaici che testimoniano il passaggio dei turchi. Anche la 
ristrutturazione dei Bagni Rudas, costruiti circa cinquecento 
anni fa, ha rispettato l’origine ottomana dell’edificio, pur 
aggiungendo una vasca panoramica sul tetto da cui si gode una 
vista meravigliosa immersi nell’acqua calda.

Tra le verdi fronde del Parco Municipale, nei Bagni Széchenyi 
riecheggiano i fasti dell’epoca della monarchia austro-ungarica. 
I visitatori hanno a disposizione 21 piscine in totale, 3 delle quali 
all’aria aperta.

La storia delle spa ungheresi risale a 2000 anni 
fa, ai tempi dei romani.

 Bagni Veli Bej

Bagni Rudas

Bagni Lukács Bagni Széchenyi

Ai Bagni Széchenyi gli habitué più anziani 
giocano a scacchi immersi nell’acqua, 
un’immagine-simbolo della città.
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RINOMATA PER I SUOI EDIFICI BELLE ÉPOQUE, BUDAPEST NON SI È SOTTRATTA 
AGLI STILI ARCHITETTONICI SUCCESSIVI, DIVENTANDO UNA METROPOLI MODERNA 
ESTREMAMENTE INTERESSANTE. 

Teatro Nazionale

DAL BAUHAUS  
AL BÁLNA BUDAPEST

LA METROPOLI MODERNA

La prima scuola di design del Bauhaus fu fondata a Budapest nel 1928. 
Dopo averla frequentata, gli architetti locali si misero subito al lavoro per 
convertire una ex stazione di trasformazione elettrica in via Kazinczy in 
quello che oggi è il Museo dell’Elettrotecnica.

Nel centro della città, in piazza Erzsébet si trova un’ex stazione degli 
autobus in stile Bauhaus, ristrutturata per ospitare un bar molto 
frequentato. Architettura multifunzionale è la parola chiave per le 
costruzioni più recenti realizzate in città. Lungo il Danubio, il Bálna 
Budapest fonde storia e modernità. Costituito da due magazzini di 
mattoni rossi paralleli del secolo scorso uniti da una volta in vetro a forma 
di balena, questo complesso sul fiume ospita al suo interno bar e negozi e 
all’esterno eleganti pub con vista sul fiume. Il progettista, Kas Oosterhuis, 
vanta anche la paternità del complesso sportivo Dubai Sports City.

Proseguendo verso il ponte Rákóczi si incontra il Centro Culturale del 
Millennio, che raccoglie vari spazi espositivi. Il Palazzo delle Arti (Müpa) 
comprende la Sala da Concerto Bartók, il Museo Ludwig di arte 
contemporanea e il Teatro Nazionale. 

Sotto la vicina piazza Gellért si trova forse l’esempio più stupefacente 
delle stazioni progettate per la nuova linea 4 della metropolitana, con 
il mosaico di Tamás Komoróczy che decora quella che è la fermata più in 
profondità delle 10 inaugurate nel 2014.

Versatile e raffinato, questo complesso funge da 
cittadella culturale ed è perfettamente adeguato alle 
odierne esigenze.

Altri esempi di edifici in stile Bauhaus 
si trovano nei quartieri residenziali di 
Pasarét e Újlipótváros, dove la chiesa 
del Cuore di Gesù (Jézus Szíve) nel 1933 
venne considerata troppo all’avan-
guardia, mentre oggi è grandemente 
apprezzata.

Museo Ludwig

Bálna (balena)

Piazza Gellért, linea 4 della metropolitana
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A BUDAPEST SI TROVANO IL SONTUOSO TEATRO DELL’OPERA DI 
STATO E IL TEATRO DELL’OPERA DEL POPOLO, UN IMPORTANTE 
CENTRO D’ARTE CONTEMPORANEA, UNA PRESTIGIOSA 
ACCADEMIA DI MUSICA, ORCHESTRE SINFONICHE E UN NUOVO 
TEATRO DI DANZA NAZIONALE. NON MANCANO QUINDI 
SPETTACOLI DI ALTISSIMA QUALITÀ A CUI ASSISTERE, SPESSO 
IN STRUTTURE LA CUI ARCHITETTURA VALE DA SOLA LA VISITA.

Durante il Festival di Primavera di 
Budapest viene celebrata la cultura 
in tutti i suoi aspetti e nelle sedi più 
disparate, come il Palazzo delle Arti 
contemporanee Trafó, un'ex stazione 
di trasformazione elettrica convertita, 
e l’Accademia della Musica Liszt, 
capolavoro Liberty risalente al 1907. 

Budapest ha un Teatro Nazionale dal 
1837. Nel 2002, è stato trasferito in una 
struttura contemporanea all’interno di 
quello che sarebbe diventato un grande 
complesso culturale affacciato sul 
Danubio, nella zona sud di Pest. Lì vicino, 
il Müpa (Művészetek Palotája, “Palazzo 
delle Arti”) riunisce la Sala da Concerto 
Nazionale Bartók, il Teatro del Festival 
e il Museo Ludwig. Con la sua acustica 
senza pari, la Sala da Concerto Bartók 
accoglie le più prestigiose orchestre del 
mondo.

Il Teatro del Festival è tra i preferiti dalle 
compagnie di danza contemporanea, 
che si esibiscono anche nel nuovo 
Teatro Nazionale di Danza inaugurato 
nel parco Millenáris.

La compagnia del Balletto Nazionale Ungherese si esibisce principalmente 
al Teatro Erkel. Nata come Opera del Popolo nel 1911, quest'istituzione 
culturale vanta la più grande sala da concerto del paese ed è stata 
annessa al Teatro dell’Opera dal 1951.

Tra le compagnie di punta c’è Recirquel, 
una fusione vincente tra danza, circo 
contemporaneo e movimento acrobatico.

Accademia della Musica Liszt

Teatro dell’Opera

LA CITTÀ DI LISZT E DELL’OPERA
CULTURA ATTRAVERSO I SECOLI
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BUDAPEST È UNA CITTÀ DOVE SI SUSSEGUONO MOSTRE AFFASCINANTI, DALLE RELIQUIE 
CLASSICHE ALL’ARTE RINASCIMENTALE, FINO AD ARRIVARE ALLE AVANGUARDIE, NEL 
SOLCO DI SECOLI DI STORIA DALL’ETÀ DELLA PIETRA AL COMUNISMO ED OLTRE. 

GRANDI MAESTRI  
E STORIA MODERNA

DALL’ETÀ DELLA PIETRA ALLE AVANGUARDIE 

Nello scenografico scenario del distretto del Castello 
e della Piazza degli Eroi, la Galleria Nazionale 
Ungherese e il Museo delle Belle Arti racchiudono 
la più grande collezione artistica d’Ungheria. 
In quello che fu il Palazzo Reale, la Galleria Nazionale 
conserva opere che vanno dal XIX secolo fino ai nostri 
giorni, di artisti ungheresi (Munkácsy, Csontváry) e 
internazionali (Cézanne, Monet). In Piazza degli Eroi si trova 
anche la Galleria d’Arte, con mostre d'arte contemporanea 
ungherese.

Ristrutturato e riaperto nel 2019, il Museo delle 
Belle Arti contiene opere dei grandi maestri, 
come Tiziano e Goya, arte ungherese fino al XIX 
secolo e antichità classiche.

Tra gli oggetti in mostra ci sono le manette e le 
chiavi della serratura originali di Houdini e i poster 
che promuovevano i suoi spettacoli. La visita si 
conclude con uno spettacolo di magia dal vivo.

Il Museo Nazionale, in stile neo-classico, è dedicato 
alla storia dell’Ungheria e mette in mostra moltissimi 
manufatti, dagli oggetti scalfiti nella pietra dell’era 
paleolitica al mantello finemente lavorato per le 
incoronazioni di epoca medievale, spaziando fino alla 
nascita della Budapest urbana.

La storia più recente dell’Ungheria è al centro del Museo 
Casa del Terrore, che oggi occupa l’ex quartier generale 
della Polizia segreta comunista e racconta le atrocità 
commesse qui commemorando le vittime. Nel lontano 
Distretto XXII, il Parco delle Statue è la destinazione finale 
delle gigantesche sculture che un tempo troneggiavano 
sulle strade della Budapest controllata dai sovietici.

In Piazza Dísz, nel distretto del Castello, un’incantevole 
mostra rende omaggio al grande illusionista ungherese 
Harry Houdini. 

Museo Nazionale

Museo Casa del Terrore
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Nei pressi della Sinagoga, in via Rumbach Sebestyén, un son-
tuoso ritratto dell’imperatrice Elisabetta vi dà il benvenuto nel 
quartiere che prende il nome da questa adorata appartenen-
te alla famiglia reale degli Asburgo. Erzsébetváros, la “città di 
Elisabetta”, è oggi un luogo che raccoglie numerose opere di 
street art ispirate alla storia ungherese.

Qui un grande murale celebra la famosa vittoria della nazionale 
di calcio ungherese sull’Inghilterra nel 1953, mostrando azioni 
di gioco accanto all’articolo di un quotidiano dell’epoca.

Arrivando in via Wesselényi, una copertina di Time del 1956, 
che ritrae un combattente per la libertà ungherese definito 
“Uomo dell’anno”, celebra i giovani eroi della rivolta anti-
sovietica.

In altri punti la street art ha invece assunto forme scultoree. Le 
statuette dell’artista ucraino Mihajlo Kolodko fondono storia 
urbana e cultura popolare. In piazza Széll Kálmán, la sua goffa 
capretta Mekk Elek rende omaggio al celebre personaggio 
amato dai bambini, che si chiede dove piazzare il suo cartello 
stradale. I visitatori stranieri riconosceranno il detective 
Colombo in via Falk Miksa, recentemente raggiunto da un 
suricato armato circondato dalla riga di gesso, come sulle vere 
scene del crimine. 

Kolodko gioca con le leggende del VII distretto 
rappresentando un sommozzatore che trova 
la chiave del New York Café e il pianista che ha 
composto l’immortale capolavoro Triste domenica.

URBANA

ENORMI MURALES, SCULTURE POP-UP E PERSONAGGI BIZZARRI: BUDAPEST È RICCHISSI-
MA DI ARTE URBANA. STRABILIANTI DIPINTI RAVVIVANO LA CITTÀ, VECCHI MURI DIVENTA-
NO IMMENSE TELE E STRANE FIGURE COMPAIONO ALL’IMPROVVISO DAL NULLA.

CUBI, REGINE E TENENTE COLOMBO 
– LA STREET ART A BUDAPEST

STORIA LOCALE IN TAGLIA SMALL O EXTRA LARGE 

Un dipinto con un cubo di Rubik celebra il geniale 
codice ideato dall’ungherese Ernő Rubik.

ARTE

Dipinto di Okudart

Scultura di Kolodko
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Il più popolare rifugio verde di Budapest è 
il Parco Municipale, o Városliget, attual-
mente in fase di ristrutturazione. Di recente 
sono stati costruiti campi sportivi, palestre 
all’aperto e percorsi podistici illuminati. Con 
tanto spazio all’aperto a disposizione non c’è 
che l’imbarazzo della scelta se si vuole fare 
una passeggiata o un giro in bicicletta, ma-
gari aggiungendo una traversata del lago 
accanto al Castello di Vajdahunyad o una 
visita ai Bagni Széchenyi. I Giardini Reali 
del Várkert Bazár sono il luogo perfetto per 
rilassarsi e riempirsi gli occhi con le sugge-
stive viste sul Danubio. 

Facilmente raggiungibile dal centro della cit-
tà, l’Isola Margherita è incastonata tra Buda 
e Pest, proprio accanto al ponte che porta lo 
stesso nome. Data la quasi totale assenza di 
auto, è una delle mete preferite di ciclisti e 
amanti del jogging. Qui si possono noleggia-
re piccoli mezzi di trasporto a quattro posti o 
sfruttare un percorso gommato per la corsa 
lungo circa 5 km. I campi da tennis, la pisci-
na Alfréd Hajós e lo stabilimento Palatinus 
sono tutte attrazioni popolari, ma questo luo-
go un tempo sede di chiostri e conventi è for-
se più visitato per una tranquilla passeggiata 
intorno al Giardino giapponese, alla fontana 
musicale e alle rovine medievali.

Bazár Várkert

IL PARADISO VERDE  
DI BUDAPEST

PUR ESSENDO UNA TRAFFICATA METROPOLI DI QUASI DUE MILIONI 
DI PERSONE, BUDAPEST È RICCA DI SPAZI VERDI, PARCHI, GIARDINI 
BOTANICI E BOSCHI TRANQUILLI, CHE RENDONO LA CITTÀ PIÙ 
ATTRAENTE E VIVIBILE. 

A SPASSO NEL PARCO E IN MEZZO ALLA NATURA 

Isola Margherita
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A SPASSO 
NEL PARCO

Venite ad ammirare flora e fauna autoctone 
e prenotate una guida turistica che vi spieghi 
in modo dettagliato tutti i segreti del Parco 
Nazionale Duna-Ipoly.

Voler godere del tempo all’aria aperta non significa 
necessariamente fare una spedizione di un giorno intero. Gli 
spazi urbani verdi non mancano, dalla distesa erbosa della 
centrale Piazza Szabadság, all’ombra del grandioso Palazzo 
della Borsa, fino ai giardini di recente inaugurazione che 
circondano l’altrettanto imponente Museo Nazionale. Nei pressi 
del Danubio, il Parco di Szent István e il lungofiume Nehru a 
Pest sono molto amati dai residenti e dalle giovani famiglie alla 
ricerca di un divertimento sano. 

Sull’altra sponda del fiume, il Giardino dei Filosofi occupa un’area 
verdissima, a cui fanno da contraltare la Cittadella sovrastante e il 
maestoso letto del Danubio in basso. Più in alto Normafa domi-
na l’accesso alle colline di Buda, una distesa sconfinata di natura 
inviolata, in gran parte protetta, parzialmente inclusa nel Parco 
Nazionale Duna-Ipoly, con percorsi di trekking, maneggi e punti 
panoramici. 

A SPASSO 
NEL PARCO

Parco Municipale

Belvedere di Erzsébet

Oltre ad approfittare della rilassata tranquillità del luogo e fare sport all’aria aperta, potrete approfondire le 
vostre conoscenze sulle piante, esplorare la natura o semplicemente godervi un piacevole picnic sotto il sole.

Nel cuore della città, il giardino botanico Füvészkert ospita 
circa 8000 varietà di piante, alcune delle quali risalgono all’era 
dei dinosauri. Sono disponibili anche tour e presentazioni, con 
eventi speciali per le occasioni particolari, come la celebrazione 
giapponese della fioritura dei ciliegi nel mese di aprile.

L’arboreto di Buda è un ex vigneto sui pendii più meridionali del 
colle Gellért, divenuto giardino pubblico nel 1876. Benché sia 
un’area protetta, ha anche una funzione educativa: qui progettisti 
di giardini e viticoltori danno dimostrazione delle loro abilità mentre 
i visitatori si godono il verde rigoglioso.

Oltre il parco Városliget, nel quartiere di Zugló, è stato recentemente 
riaperto al pubblico il Giardino giapponese, un esempio di 
autentico design del paesaggio elogiato dal figlio dell’Imperatore 
giunto qui in luna di miele nel 1931. Oltre alle tradizionali strutture 
ornamentali, il giardino comprende una sala da tè e un lago dove 
nuotano le anatre mandarine. 
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DOVE STORIA E LUSSO SI INCONTRANO
SOGGIORNI SONTUOSI CIRCONDATI DALL’OPULENZA 

PER GLI UNGHERESI L’OSPITALITÀ È MOTIVO D’ORGOGLIO, COSÌ COME LO È 
L’AGGRAZIATA ARCHITETTURA CHE FA DI BUDAPEST UNA DESTINAZIONE 
PARTICOLARMENTE FOTOGENICA. AGGIUNGETE UNA CULTURA TERMALE CHE NON 
TEME PARAGONI, PANORAMI SORPRENDENTI A PROFUSIONE E UNA SCELTA DI HOTEL 
PERFETTI PER LUNE DI MIELE, BREVI SOGGIORNI CITTADINI E TRASFERTE DI LAVORO, 
TUTTO CONCENTRATO INSIEME.

Cominciamo con il Four Seasons Hotel Gresham Palace. Molto 
apprezzato tra i VIP, questo capolavoro Liberty egregiamente 
ristrutturato con affaccio sul Ponte delle Catene venne 
inizialmente concepito come condominio di appartamenti di lusso 
dalla compagnia di assicurazioni Gresham di Londra. Il palazzo 
ospitò anche alcuni uffici della compagnia di assicurazioni, ma il 
resto del suo opulento spazio divenne presto un losco nightclub 
intorno a cui gravitavano prima della guerra spie e diplomatici. 
Acquisito dall’esclusiva catena di hotel Four Seasons negli anni 
‘90, il Gresham venne sottoposto a un’importante opera di 
restauro che riportò la piastrellatura, gli elementi in ferro battuto 
e le vetrate colorate alla condizione originaria. Una sontuosa spa e 
un lussuoso ristorante completano il quadro.

Vi è poi l’Hotel Gellért. Progettato all’inizio del ‘900, quando lo 
stile Liberty era all’apice del successo, questo centro termale e 
alberghiero venne presentato al pubblico soltanto dopo la fine 
della prima guerra mondiale. Divenne rapidamente una delle soste 
predilette per personaggi di fama e aristocratici sulla rotta del Grand 
Tour. Un idrovolante attendeva i visitatori in partenza appena fuori 
l’hotel, in un punto oggi segnalato da una targa, ed è qui che nel 1927 
venne inaugurata una delle prime piscine al mondo con le onde. 

Four Seasons Hotel Gresham Palace

I Bagni Gellért rimangono un’irresistibile 
attrazione per i viaggiatori in cerca di piacere 
e per le stelle del palcoscenico e dello schermo.

Hotel Gellért

New York Palace

Il New York Palace conserva il suo caffè 
riccamente ornato, oggi completato da spa e 
piscina.
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Su uno dei grandi viali sorge un’altra leggenda, il Corinthia Budapest. Inaugurato con il nome di Grand Hotel Royal nel 1896, 
accolse gli ospiti riuniti quell’anno per i festeggiamenti del millennio ungherese e quelli che stavano attraversando l’Europa per 
i Giochi della prima Olimpiade moderna. Quasi un secolo dopo, il gruppo a cinque stelle Corinthia acquisì il Royal e avviò una 
massiccia ristrutturazione, costruendo nel piano interrato una spa e una piscina in stile Art Déco. VIP e dignitari continuano ad 
esprimere la loro sincera approvazione nel libro dei visitatori.

Proseguendo per il viale si incontra il New York Palace, un’altra splendida conversione di un edificio fin-de-siècle. Chiamato un 
tempo New York Palace, ospitò il notissimo New York Café, il più raffinato dei grandi caffè di Budapest. Qui si ritrovavano i più 
noti scrittori e, successivamente, cineasti ungheresi. È stato riconvertito in un hotel esclusivo all’inizio degli anni 2000. 

La conversione recente più stravagante riguarda senza dubbio il Párisi Udvar, nel pieno centro della città. Profluvio di stili diversi, 
dal Liberty al moresco fino ad arrivare al gotico, questo ex centro finanziario e galleria commerciale richiese cinque anni per poter 
essere trasformato in un hotel a cinque stelle facente parte della Unbound Collection di Hyatt. Le suite all’ultimo piano sono 
riservate agli ospiti più esigenti e generosi ma la hall, il caffè e l’abbagliante atrio possono essere ammirati da chiunque. 

Alcuni tetti degli hotel ospitano cocktail 
bar o piste di pattinaggio, ma la maggior 
parte di essi raccontano una storia 
affascinante come quella della loro città. 

Four Seasons Hotel Gresham Palace

Párisi Udvar

I fratelli Lumière presentarono la prima 
proiezione filmica in movimento a Budapest al 
Grand Hotel Royal e qui venne inaugurato un 
cinema.
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UNA CUCINA CELESTIALE, 
DAGLI ANTIPASTI AL DOLCE

PIATTI CASERECCI DIVINI

SPEZIATA, CORPOSA, SOSTANZIOSA, COLORATA E DELIZIOSA: LA CUCINA 
UNGHERESE È UN ASSAGGIO DI PARADISO! VENITE AD ASSAGGIARE ANTIPASTI 
E ZUPPE, SAPORITI PIATTI PRINCIPALI E FANTASTICI DESSERT.

In Ungheria è nata una delizia come la zserbó, un 
dolce con albicocche e noci, ma le torte più celebri 
sono la classica Dobos e la Esterházy.

Tra gli antipasti serviti nella maggior parte dei ristoranti 
ungheresi si annovera un eccezionale fegato d’oca, di cui 
l’Ungheria è il secondo produttore, dopo la Francia. Tra le 
numerose zuppe, spiccano sicuramente il gulash con manzo 
a cubetti e verdure, la zuppa di pesce a base di carpa, pesce 
gatto o luccio, la zuppa di gallina Újházi, la zuppa di fagioli e 
una zuppa fredda di frutta, molto popolare in estate.

Tra le portate principali, l’Ungheria è orgogliosa dei suoi stufati, 
preparati con manzo a lenta cottura, o del pollo speziato alla 
paprika (base del famoso csirkepaprikás). Gli involtini di 
cavolo ripieni di carne di maiale tritata sono un toccasana 
nei mesi invernali, mentre il lecsó, la ratatouille ungherese, 
spopola sul finire dell’estate. Le dense minestre tradizionali 
vengono preparate con lenticchie, piselli o zucca e servite con 
un uovo o pezzetti di salsiccia.

Andate alla ricerca di specialità ungheresi come la carne di 
bue grigio e il maiale mangalica, una razza autoctona che 
negli ultimi tempi è tornata in auge. Le verdure servite come 
contorno sono fresche, di stagione e spesso biologiche.

Infine, a livello di dolci l’Ungheria non teme rivali. Le golose 
crêpe Gundel hanno un ripieno di noci e rum e vengono 
affogate in un bagno di salsa al cioccolato fondente. La torta 
soffice Somlói è aromatizzata alla vaniglia e guarnita con 
salsa al cioccolato, rum e uvetta. Túrógombóc sono gnocchi 
di ricotta arricchiti da una salsa dolce a base di panna acida. 

La macellazione del maiale è un rito che si traduce in 
gustose salsicce, pancetta, cotiche e musotti.

Túrógombóc

Peperoni ripieni
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Attraverso i mercati, i compratori possono rifor-
nirsi di formaggi, carni, frutta e ortaggi diretta-
mente dai produttori. In questo modo abbiamo 
la garanzia di acquistare prodotti coltivati local-
mente che sostengono l’economia delle fattorie 
a conduzione familiare. 

Mercato Coperto

Fino a poco tempo fa sarebbe stato impensabile 
ritrovare un tradizionale piatto rustico ungherese 
nel menù di un ristorante di prima classe, eppure 
oggi i più innovativi chef ungheresi reinventano 
con orgoglio le ricette tradizionali della loro terra. 
Ma i ristoranti di prima classe non sono l’unico 
modo per scoprire i piatti più rappresentativi della 
cucina ungherese: essi si possono infatti gustare 
in molti bistrot d’eccellenza e postazioni di street 
food d’alta qualità. Uno dei centri culinari è senza 
dubbio il Mercato Coperto di Hold utca, che 
presenta un’ampia scelta tra diversi invitanti spacci 
alimentari.

Vetrina dei migliori prodotti agricoli dell’Ungheria, 
questo mercato affacciato su Hold utca, 
ristrutturato in epoca asburgica, è a pieno titolo 
una meta gastronomica per i clienti dal palato fine. 
A causa dei numerosi uffici nelle vicinanze, all’ora di 
pranzo l’area si riempie del vivace brusio dei clienti 
venuti a consumare un pasto informale. Anche chi 
viene a fare la spesa trova prodotti di alta qualità.

Lo storico Mercato Centrale, situato lungo le 
sponde del Danubio, è un’attrazione sia per la 
gente del luogo che per i turisti, che tornano a casa 
soddisfatti con souvenir come miele, marmellate e 
paprika. Sulla sponda di Buda il Mercato di Fény 
utca è specializzato in prodotti di stagione, come 
per esempio i funghi freschi colti nei boschi.

Tra i mercati degli agricoltori del fine settimana, 
particolari sono il Czakó Piacz, tenuto in un’antica 
casa contadina nel quartiere di Tabán, e le 
bancarelle allestite al ruin bar Szimpla, dove si può 
anche ascoltare musica dal vivo.

UNA SPESA
DA GOURMET – DOVE 

SI RIFORNISCONO
GLI CHEF STELLATI 

I MERAVIGLIOSI MERCATI DI BUDAPEST 

LA GASTRONOMIA UNGHERESE PROSPERA, DIVERSI RISTORANTI 
HANNO CONQUISTATO UNA STELLA MICHELIN. EPPURE, 
QUALSIASI CHEF VI DIREBBE CHE TUTTO DIPENDE DALLA QUALITÀ 
DEI PRODOTTI LOCALI. LA STESSA IDENTICA QUALITÀ CHE POTETE 
TROVARE NEI VARI MERCATI DELLA CITTÀ.

Mercato Centrale
Anche il mercato di piazza Klauzál, nel quartiere 
ebraico, ristrutturato di recente, trabocca di raffinate 
specialità gastronomiche e prodotti caseari.
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IN VINO VERITAS

LO SVILUPPO DI BUDAPEST IN UNA METROPOLI CONTEMPORANEA COINCIDE CON LO SVILUPPO 
DEL SETTORE VINICOLO UNGHERESE. I PRODUTTORI VINICOLI DELLE RINOMATE REGIONI DI TOKAJ, 
BALATON, VILLÁNY ED EGER DANNO ROSSI E BIANCHI DI UNA QUALITÀ ECCEZIONALE. 

DEGUSTARE VINI PREGIATI 
A BUDAPEST

Un tempo la città era circondata da vigneti e le colline di Buda 
erano completamente dedicate alla viticoltura, proprio come 
in epoca romana, quasi 2000 anni fa. In seguito, altri terreni in 
Ungheria si rivelarono più adatti alla coltivazione della vite, ma 
la passione della città per il buon vino perdura, in particolare nei 
ristoranti e bar specializzati nella degustazione di questa bevanda. 

Oggi le enoteche sono luoghi in cui convivono le ultime tendenze 
e la tradizione, gli stili chic e informale, i prezzi accessibili e i prodotti 
esclusivi. Con uno stile e un arredo rilassante, attirano giovani 
coppie, forestieri in viaggio d’affari e visitatori curiosi, offrendo 
prelibatezze locali come formaggi, salsicce, prosciutti, salse 
gourmet e pane squisito, per accompagnare degnamente un 
bianco secco del Balaton o un rosso corposo di Villány.

Proprio come i migliori hotel e ristoranti, anche le nostre 
enoteche hanno raggiunto un altissimo livello. Budapest è 
rinomata anche per la sua tradizionale produzione di vino 
frizzante. Provate l’ebbrezza delle bollicine provenienti dai 
dintorni della capitale!

Sono estremamente popolari le serate a tema, 
dedicate a una particolare regione, tipo di vino o 
varietà d’uva. 

Opzione allettante sia per gli esperti degustatori 
che per i bevitori occasionali, i bar forniscono una 
presentazione generale su ciascun vino offerto, 
incluse provenienza e caratteristiche, e invitano i 
produttori a presentare le loro più recenti etichette. 

Il Festival del Vino a Budapest che si tiene a 
settembre sul sublime sfondo del Castello di Buda, 
è la principale esibizione del settore, ma nel corso 
dell’estate potete osservare per tutta la città la 
gente del luogo intenta a sorseggiare lo spritz, qui 
conosciuto come fröccs, il più popolare cicchetto 
stagionale in Ungheria, composto di vino e acqua 
frizzante in proporzione variabile.
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UN SECOLO DI  
CULTURA DEL CAFFÈ

DOVE STORIA E CAFFÈ SI INCONTRANO

I CAFFÈ DI BUDAPEST RACCONTANO LA STORIA DI UNA FIORENTE 
CAPITALE IMPERIALE GEMELLA, DOVE LA CULTURA UNGHERESE FIORIVA 
APPUNTO IN CAFFÈ LETTERARI SPLENDIDAMENTE DECORATI.

Le targhe commemorative e le statue narrano 
la storia di molte città, contrassegnando i 
cambiamenti culturali e gli eventi epocali. 
Anche Budapest può vantarne parecchie, ma 
il modo forse più semplice per un visitatore 
di scoprire qualcosa in più sulla capitale è 
sedersi davanti a una bella tazza di caffè.

Al caffè  Centrál, aperto nel 1887, vennero organizzate 
riunioni redazionali per l’importante rivista Nyugat.

Mano a mano che Pest si sviluppava come centro 
urbano, la gente iniziava a radunarsi nei caffè. Lì, 
scrittori e artisti solevano discutere per ore, usando 
l’ungherese come lingua comune. Il caffè divenne un 
luogo di scambio di idee. In particolare, il Pilvax fu il 
locale dove Sándor Petőfi e i suoi compagni tramarono 
la rivolta contro il dominio asburgico nel 1848.

Come la città si riempì di teatri, giornali e case editrici, 
tutti gli attori, i giornalisti e gli scrittori presero 
l’abitudine di incontrarsi per un caffè.
 
Il più sontuoso di questi punti di ritrovo era il New York 
Café, aperto nel 1894. Impreziosito da una fontana, da 
lampadari in stile veneziano e da affreschi sul soffitto, ha 
elevato l’idea di caffè elegante. Secondo una leggenda, 
uno scrittore dichiarò che avrebbe gettato nel Danubio 
le chiavi del locale per impedirgli di chiudere. 

Circa un secolo più tardi, ricercati nuovi caffè di 
tendenza servono miscele speciali in distretti 
emergenti come Újlipótváros, noto per le opzioni 
senza lattosio e i deliziosi pasticcini.

New York Café Caffè Centrál
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Autentico viale-vetrina nonché sito dichiarato patrimonio dell’umanità, il Viale Andrássy è 
fiancheggiato da negozi di lusso. Budapest ha anche la sua Fashion Street che annovera negozi 
delle marche di alto profilo accanto a vari hotel a cinque stelle. Il centro della città ospita anche 
gli atelier, i laboratori e gli outlet degli stilisti ungheresi.

Tenuta in location prestigiose come il Várkert Bazár o il Palazzo Dorottya, 
la stravagante Budapest Fashion Week biennale segue direttamente le cinque 
maggiori settimane della moda del mondo (New York, Parigi, Londra, Milano e 
Berlino) e attira i maggiori critici e commentatori di moda. Non solo Budapest mira 
a inserirsi allo stesso livello delle cinque grandi settimane della moda, ma la famosa 
stilista ungherese Sandra Sandor tiene regolarmente sfilate a New York e Londra. 
Capi del suo marchio Nanushka, venduti in un concept store in pieno centro città, sono stati 
indossati da celebrità come Gigi Hadid e Gwen Stefani. 

Potete anche esplorare i laboratori monolocali che fanno da atelier a stilisti emergenti, lieti di 
offrire ai curiosi una visita guidata e magari rivelare qualcosa sul proprio processo creativo.

Dal 2006 l’illustre scuola 
di moda francese Mod’Art 
International ha una 
succursale a Budapest.

Anche l’Ungheria può vantare top model di successo come Barbara 
Palvin, Enikő Mihalik e Vanessa Axente, per citarne alcune. 

DISEGNATO DAGLI UNGHERESI, INDOSSATO DALLE CELEBRITÀ

A BUDAPEST SI TROVANO STILISTI DI FAMA INTERNAZIONALE, COLLEZIONI 
PLURIPREMIATE E TOP MODEL FAMOSE IN TUTTO IL MONDO. OGNI APRILE E 
OTTOBRE BUDAPEST OSPITA LA FASHION WEEK DELL’EUROPA CENTRALE, 
DOVE I MIGLIORI STILISTI DI QUESTA PARTE DEL CONTINENTE PRESENTANO LE 
COLLEZIONI PER LA NUOVA STAGIONE.

BUDAPEST, CAPITALE DELLA MODA  
DELL’EUROPA CENTRALE
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La A38 è la più originale sala 
concerti live di Budapest, e 
anche quella che offre più 
varietà.

I famosi vini pregiati d’Ungheria si accostano a birre 
artigianali di alta qualità. Una rivoluzione dell’artigianato 
ha portato i birrai locali alla ribalta: le loro lager, ale e stout 
sono ora servite in locali frequentati da esperti di birra. 

Budapest è da sempre una delle tappe preferite dalle 
star stanche di viaggiare, che si esibiscono negli spazi più 
grandi della città. Parlando di grandezza, nessuno supera 
in dimensioni lo stadio Ferenc Puskás, ricostruito e 
riaperto nel 2019. Precedentemente era noto col nome di 
Népstadion e ospitò grandi artisti come i Queen, Michael 
Jackson e Bruce Springsteen. 

La A38, ex nave da carico attraccata presso il ponte Petőfi, 
ospita performance di tutti i generi di musica, tenute su 
palchi sia al chiuso che all’aperto. La vista sul lungo fiume è 
parte integrante dell’esperienza.

Inoltrandoci verso Buda, il Fonó Budai Zeneház, locale a 
tema folk, organizza serate táncház (letteralmente “casa da 
ballo”), eventi partecipativi di grande brio e divertimento.

Questa città ha sempre amato il jazz, come testimoniano 
il superbo impianto audio del Budapest Jazz Club, situato 
in un ex cinema, e il raro pianoforte Fazioli vanto dell’Opus 
Jazz Club.

La maggior parte dei bar offre nel menù 
una scelta di birre artigianali accanto alle 
marche più conosciute.

DAI BAR PANORAMICI SI GODE DI UNA VISTA SPETTACOLARE SULLA CITTÀ. I DRINK NON SONO DA 
MENO, PREPARATI CON INGREDIENTI FRESCHISSIMI COMBINATI IN RICETTE CREATIVE DA BARTENDER 
DI ALTO LIVELLO. ALCUNI DI LORO SCENDONO IN CITTÀ NEI MESI INVERNALI PER ALLESTIRE 
ACCOGLIENTI IGLOO CON ARREDI A TEMA E BEVANDE RISCALDANTI APPROPRIATE ALLA STAGIONE.

COCKTAIL, TETTI 
E PARTY BOAT 

BUDAPEST DI NOTTE
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CHE AMIATE LA MUSICA CLASSICA, IL CINEMA, LE BELLE ARTI, LA MODA, 
IL VINO O LA GASTRONOMIA, BUDAPEST HA UN FESTIVAL PER CIASCUNA 
FORMA DI CULTURA.

UN FESTIVAL PER  
OGNI OCCASIONE

CITTÀ DI FESTE E FESTIVAL

 Sziget Festival

Organizzato per la prima volta nel 1981, il Festival di Primavera di Bu-
dapest copre 15 giorni o più con un’offerta culturale prevalentemen-
te di alto livello e musica classica della migliore qualità. Non mancano 
spettacoli di danza, teatro e mostre.
 
Il Sziget Festival, inaugurato nel 1993, si estende anch’esso su più palchi, 
ma tutti raccolti su un’isola (“sziget” in ungherese) a nord di Budapest. 
Rock, pop, world music ed elettronica la fanno da padrone, ma non 
mancano eventi di cinema, teatro, circo e attività adatte ai più piccoli.

CAFe Budapest, che comprende nel nome l’acronimo Contemporary 
Arts FEstival (Festival delle arti contemporanee), ravviva l’agenda di 
ottobre della città. Ora che ha incorporato anche l’Art Market Budapest e 
il festival dedicato alla world music Budapest Ritmo, questo stravagante 

Al Festival del Vino a Budapest, musica dal 
vivo e spuntini raffinati accompagnano i 
migliori rossi e bianchi dell’ultima annata, 
sullo sfondo di interesse storico del Castello 
di Buda.  

Le sedi che ospitano il Festival di Primavera 
vanno da quelle ormai venerate come il Pesti 
Vigadó e l’Erkel Színház, a quelle alternative come 
l’Akvárium Klub e l’A38.

evento culturale di 15 giorni pone l’accento su arti 
visive, arte circense contemporanea, danza e musica 
non mainstream.

I festival enogastronomici passano in rassegna l’intera 
gamma di specialità ungheresi, dalla carne di maiale 
mangalica alla birra artigianale. Per gli amanti della 
buona cucina i quattro giorni di maggio del Festival 
gastronomico costituiscono l’evento più prestigioso 
insieme al Festival del Vino a Budapest di settembre. 

 Festival del Vino a Budapest

 Sziget Festival
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LOCATION PITTORESCHE PER EVENTI,  
FIERE E CONFERENZE 

L’ASCESA DEL TURISMO LEGATO AGLI EVENTI

BUDAPEST È DIVENTATA UNA DELLE PRINCIPALI METE PER IL TURISMO CHE RUOTA INTORNO 
AGLI AFFARI E AGLI EVENTI. IL NUMERO DI FIERE ED ESPOSIZIONI È IN COSTANTE CRESCITA, 
COME PURE LA POPOLARITÀ DELLA CITTA RISPETTO ALLE ALTRE METE D’AFFARI EUROPEE.

Pesti Vigadó

In qualità di grande capitale europea, facilmente raggiungibile in 
due o tre ore da quasi ogni parte d’Europa, Budapest rappresenta 
una soluzione pratica. Il sistema di trasporto rapido vi porta 
dall’efficiente aeroporto alla città, dove vi accoglieranno una flotta 
di taxi, un impeccabile trasporto pubblico e una metropoli a 
misura di pedone. 

Le sedi che ospitano eventi vanno da capienti centri congressi 
a barche con splendida vista sulle sponde del Danubio, fino a 
classiche ville. Anche gli opulenti musei e gli eleganti ristoranti 
possono essere affittati e adattati per l’occasione, mentre la recente 
costruzione e sviluppo di stadi di livello mondiale ha permesso a 
Budapest di ospitare prestigiose finali e tornei sportivi.

L’ottanta per cento degli eventi per le imprese che si tengono in 
Ungheria sono organizzati negli hotel, che accolgono organizzatori 
e visitatori con sale conferenze della migliore qualità. Il turismo 
MICE è tenuto in largo conto nella costruzione di nuovi hotel 
e nel rinnovo di quelli preesistenti, riadattati alle esigenze 
contemporanee. La città è in grado di offrire una quarantina di 
hotel a quattro o cinque stelle adatti alle conferenze, molti dei quali 
vantano una collocazione lungo le sponde del fiume e centri spa 
per gli ospiti della struttura.

La varietà nella scelta di locali per eventi 
e sistemazioni, l’accessibilità dei prezzi e 
l’incantevole bellezza della città rendono 
Budapest una meta allettante.

I fornitori di servizi sono specializzati in 
originali programmi pre e post-tour ideati 
per farvi esplorare Budapest, le sue mete 
enogastronomiche, i suoi centri termali e spa, 
le sue dimore di interesse storico. 

Museo di arti applicate

MÜPA Budapest
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PROCLAMATA CAPITALE EUROPEA DELLO SPORT NEL 2019, BUDAPEST HA COSTRUITO NUOVI IMPONENTI 
STADI E NE HA RINNOVATO MOLTI ALTRI. DI CONSEGUENZA LA CITTÀ È STATA SELEZIONATA PER OSPITARE 
PRESTIGIOSE FINALI E TORNEI INTERNAZIONALI.

Città ospitante i Campionati mondiali di nuoto FINA nel 2017, 
Budapest ha una storia di eccellenze sia nelle attività sportive che 
nella progettazione di stadi.

L’elegante Stadio Nazionale del Nuoto Alfréd Hajós sull’Isola 
Margherita risale al 1930 e ha recentemente ospitato due Campionati 
europei di nuoto oltre alle finali FINA. Per il 2017 fu poi edificata, in 
uno stile contemporaneo dalle linee fluide, la Duna Aréna, accanto 
al classico complesso dei bagni Dagály, risalente al 1948.

Il Népstadion, aperto nel 1953, è stato ricostruito nel 2018-19 e 
ribattezzato in onore del più grande calciatore ungherese, che 
giocò nello stadio originale.

A BUDAPEST 
PRESTIGIOSE FINALI 

SPORTIVE

DALLE PRIME OLIMPIADI AI CAMPIONATI MONDIALI DI NUOTO

Prima dello scoppio della prima guerra 
mondiale, quando la città era in lizza per 
ospitare le Olimpiadi del 1920, fu pianificata 
la costruzione di uno stadio nazionale. Questo 
passò alla storia come l’iconico Népstadion.

Alfréd Hajós non fu soltanto un campione 
olimpico di nuoto che regalò all’Ungheria il 
primo oro all’edizione inaugurale del 1896, ma 
anche un architetto di stadi che progettò la 
struttura dove si tenne il campionato di nuoto 
FINA nel 2017.

Duna Aréna

Puskás Aréna
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INCANTEVOLI VISITE DI UN 
GIORNO DA BUDAPEST

LA CAPITALE UNGHERESE TRABOCCA DI ATTRAZIONI, MA SPOSTANDOVI CIRCA 
UN’ORA VERSO NORD, OLTRE L’ANSA DEL DANUBIO, POTRETE AMMIRARE 
CASTELLI MEDIEVALI, UNA MAGNIFICA BASILICA E COLORATE GALLERIE D’ARTE. 
PROCEDENDO IN DIREZIONE EST E OVEST, TROVERETE IL CASTELLO REALE DI 
GÖDÖLLŐ, E LE IDILLICHE CANTINE DI ETYEK.

PRINCIPALI DESTINAZIONI FUORI DALLA CAPITALE

Szentendre

Facilmente raggiungibile da Budapest con 
veloci e frequenti treni elettrici della linea HÉV 
o in battello a orari prestabiliti, Szentendre, 
con le sue tortuose stradine in acciottolato 
che si stagliano sullo sfondo delle chiese serbe 
colme di icone brillanti, è la visita di un giorno 
più gettonata. È anche una città di artisti, 
piena di musei e gallerie che racchiudono 
interessanti collezioni e ospitano mostre di 
frequente. Nelle alture sopra la città, il Museo 
etnografico all’aperto, lo Skanzen, offre una 
rappresentazione realistica della vita ungherese 
contadina.

Visegrád visse il suo periodo d’oro nel 
Medioevo e gli antichi fasti rivivono ogni 
anno grazie ai Giochi al Castello. Fu qui che re 
Mattia Corvino edificò la sua residenza estiva 
rinascimentale, i cui resti suggestivi costellano 
ancora l’incantevole panorama. Salendo ancora 
troviamo la cittadella alta e bassa, anch’essa 
risalente al primo Medioevo.

In estate un aliscafo percorre 
il tratto da Budapest a 
Esztergom via Visegrád. Il 
viaggio dura un’ora e mezza e 
lascia ai passeggeri un’intera 
giornata per esplorare le 
mete di interesse storico.

Visegrád

Esztergom
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La rustica Etyek è giustamente rinomata per le sue tradizioni 
vinicole profondamente radicate, che risalgono al tempo 
dei Romani. Molte delle sue cantine producono varietà 
pregiatissime di vini rossi, bianchi e frizzanti, che si possono 
degustare ai tradizionali picnic stagionali.  Hanno il giusto 
risalto anche i cibi prodotti localmente e l’artigianato.

Etyek

Il più imponente edificio religioso dell’Ungheria è la Basilica 
di Esztergom, che domina l’orizzonte dalla sua posizione 
sopraelevata affacciata sul Danubio. È possibile ammirare 
questa vista inerpicandosi per i 400 scalini fino alla cupola. La 
camera del tesoro racchiude una notevole collezione di reliquie 
e manufatti religiosi, crocifissi, calici e paramenti liturgici.

Rapidi e frequenti treni elettrici della linea HÉV collegano 
Budapest verso est alla tradizionale meta di Gödöllő. Le vestigia 
del suo passato regale affiorano ovunque: perfino la stazione 
ferroviaria in cui arriverete è dotata di una sala d’attesa reale, 
dove Francesco Giuseppe e la consorte Elisabetta, qui venerata 
come Sissi, amante dell’Ungheria, si accomodavano mentre 
il loro treno veniva preparato. L’opulento Palazzo Reale di 
Gödöllő era la loro residenza estiva, un dono da parte del popolo 
ungherese dove Sissi si rifugiava per sfuggire ai doveri della vita 
di corte a Vienna. È possibile visitare le sontuose camere e gli 
immensi giardini che circondano il palazzo, passeggiando tra 
gli alberi secolari, le moltitudini di fiori e le panchine per chi 
vuole riposare.

Appena fuori Etyek, trovate gli studi Korda, dal nome dal 
famoso produttore cinematografico di origine ungherese, in 
cui vengono girati film di livello internazionale. È possibile 
richiedere su appuntamento un tour guidato.

Gödöllő

Il viaggio su per l’Ansa del Danubio, meglio 
se in barca o magari in aliscafo, vi ripagherà 
dello spostamento: man mano che il Danubio 
scorre verso sud vedrete infatti verdi paesaggi 
spettacolari susseguirsi davanti ai vostri occhi.

Gödöllő ha perfino un giardino botanico in cui vivono 
numerose specie protette tra le 500 varietà di piante 
disseminate intorno a un delizioso laghetto.
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USCITE DAL SENTIERO BATTUTO 
LUOGHI NASCOSTI VICINO A BUDAPEST

BUDAPEST È CIRCONDATA DA ATTRAZIONI NATURALI, UN AMBIENTE IDEALE PER ESCURSIONISMO, 
CICLISMO E ATTIVITÀ RICREATIVE ALL’APERTO. LA MAGGIOR PARTE DELLE METE È ADATTA ALLE 
VISITE DI UN GIORNO, MA È ANCHE POSSIBILE IL PERNOTTAMENTO IN VARIE SOLUZIONI.

Ansa del Danubio

Kisoroszi è un’incantevole meta affacciata sull’acqua collocata sull’estremità 
settentrionale dell’incontaminata isola di Szentendre, non distante dal sito di 
interesse storico di Visegrád. Una delle escursioni più popolari da Budapest, 
Kisoroszi offre attività di equitazione, il campo da golf a 18 buche più antico 
dell’Ungheria e un bellissimo tratto di spiaggia molto amato da campeggiatori, 
canoisti e famiglie che approfittano delle apposite strutture per godersi un 
barbecue.

Zebegény offre attrazioni di interesse sia naturalistico che storico. Situato 
accanto allo straordinario verde delle colline di Börzsöny, vicino al Danubio e 
fiancheggiato dall’immenso Parco Nazionale Duna-Ipoly, che si estende fino 
a Budapest, questo antico insediamento vanta testimonianze scritte risalenti al 
primo Medioevo. Quella dalla capitale a Zebegény è sempre stata considerata 
una visita di un giorno popolare e rilassante. Si tratta di un ambiente perfetto 
per le escursioni, con spettacolari scorci dell’Ansa del Danubio appena prima 
che curvi e si lanci verso sud oltre Vác.

Zebegény, situata lungo la linea ferroviaria principale 
tra Budapest e Bratislava, vanta il secondo ponte 
ferroviario più lungo dell’Ungheria.

Se avete in programma di visitare Dobogókő, potete 
controllare le condizioni atmosferiche attraverso 
l’apposita webcam.

Zebegény
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ANSA
ANSA DEL

Le infrastrutture del Nagy-Hideg-hegy hanno 
subito notevoli migliorie negli ultimi anni: 
cinque ski lift e una pista di oltre quattro 
chilometri.

La linea ferroviaria a scartamento ridotto di Királyrét, 
costruita nel corso del decennio del 1890 per il trasporto 
del legname, è ora una delle principali attrazioni 
turistiche della zona.

Királyrét significa letteralmente “il prato del re”. Qui Sigismondo, 
imperatore del Sacro Romano Impero, possedeva una residenza di 
caccia nel tardo 1300. Situata su una cima tra le magnifiche colline 
Börzsöny, Királyrét è nota specialmente per la linea ferroviaria a 
scartamento ridotto che, partendo da Kismaros sul Danubio, corre 
attraverso la foresta. I ciclisti possono scegliere di fermarsi a metà 
strada per esplorare la natura incontaminata. Lontano dai binari, gli 
abitanti della capitale accorrono in gran numero per attività come 
la pesca o i picnic in famiglia.

Una delle prime mete dei tour escursionistici organizzati, Nagy-
Hideg-hegy è la terza cima più alta delle colline di Börzsöny con 
i suoi 864 metri. Qui, prima della guerra, fu costruito uno spartano 
rifugio per turisti (lo stesso sindaco di Budapest presenziò alla 
cerimonia di inaugurazione nel 1936), che venne ulteriormente 
esteso quando tornò la pace. Ancora, nel 1950, fu costruito qui il 
primo ski lift dell’Ungheria, che da allora ha attirato a Nagy-Hideg-
hegy un consistente numero di escursionisti e sciatori. I suoi pendii 
sono molto apprezzati dagli escursionisti, nonostante il terreno 
particolarmente impegnativo.

Dobogókő, il cui nome può essere tradotto come “pietra che batte”, 
è stata la prima località in Ungheria ad aprire un rifugio forestale 
ed è una meta escursionistica sin dal 1890. Considerato da alcuni 
il “chakra del cuore” della Terra, è di certo un luogo perfetto per 
rigenerarsi, con il panorama mozzafiato che si gode dai numerosi 
sentieri escursionistici che si dipanano tra l’Ansa del Danubio, le 
colline di Börzsöny e i picchi del Pilis. Uno dei punti di riferimento 
della zona è l’elevata cima di Prédikálószék, sormontata da una 
torre di osservazione. Vicino a Pomáz, lungo la linea ferroviaria HÉV 
diretta a Szentendre, Dobogókő attira visitatori in ogni periodo 
dell’anno. 

DANUBIO
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Come souvenir molti visitatori prediligono 
le bevande, che basta sorseggiare per 
assaporare nuovamente i ricordi del viaggio. 

Il Tokaji Aszú, vino naturalmente dolce, e 
il vino rosso Bikavér (letteralmente “sangue 
di toro”) hanno un gusto unico e inimitabile 
che richiama la terra ungherese.  

Cercate anche le iconiche fiaschette sferiche 
di Unicum, un digestivo dalla storia oscura 
quanto il suo colore. La storia ebbe inizio 
nel 1790, quando un certo dottor Zwack lo 
servì all’imperatore. Da allora la produzione 
di questo liquore alle erbe è monopolio della 
sua famiglia.

Il salame piccante ungherese e la paprika, 
da acquistare sfusa o in polvere, si trovano in 
qualsiasi mercato e sono facili da trasportare.

Se invece preferite qualcosa che duri un po’ 
più a lungo di una cena, la scelta può ricadere 
su un’elegante porcellana o su un ricamo 
ungherese, che troverete su qualsiasi tipo di 
tessuto tradizionale, compresi vestiti, federe 
e tovaglie. 

AUTENTICI SOUVENIR 
UNGHERESI

RAFFINATI REGALI E PENSIERINI PERFETTI

NESSUN VIAGGIO A BUDAPEST PUÒ DIRSI COMPLETO SE 
NON SI ACQUISTA QUALCHE REGALO SPECIALE PRIMA 
DEL RIENTRO. GLI “HUNGARIKUM” SONO UNA SELEZIONE 
DI PRODOTTI TRADIZIONALI DI ALTA QUALITÀ E SPECIFICI 
DI QUESTO PAESE, CONSIDERATI LA QUINTESSENZA DEL 
SOUVENIR AUTENTICO.

Cavalcando l’onda di una popolarità 
che lo vede protagonista di tendenza, 
la pálinka viene ora proposta in una 
varietà di gusti diversi, confezionata 
in bottiglie sottili e slanciate. 

Oggetto di intricate vicende 
storiche, l’Unicum fu 
contrabbandato fuori dai confini 
ungheresi insieme alla sua ricetta 
segreta, per tornare sulla scena 
con grande successo negli anni ’90.
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SUGGERIMENTI PER I TRASPORTI 
A BUDAPEST 

MUOVERSI A BUDAPEST E DINTORNI

SE VI ACCINGETE A VISITARE BUDAPEST, POTETE CONTARE SU UN SEMPLICE E RAPIDO 
TRASFERIMENTO DALL’AEROPORTO IN CITTÀ, DOVE VI ATTENDE UN’EFFICIENTE RETE DI 
TRASPORTO PUBBLICO. I TAXI SONO MOLTO NUMEROSI E IL CENTRO CITTÀ SI GIRA PIACEVOLMENTE 
A PIEDI.

Un’altra possibilità di trasporto dall’aeroporto è il servizio di minibus 
point-to-point, che permette ai passeggeri di scendere o salire alla 
tappa specificata.

Arrivati in aeroporto, esistono varie opzioni per 
raggiungere la città. L’aeroporto dispone di un 
servizio taxi autorizzato che parte da un chiosco 
fuori dal terminal d’arrivo. Lì è possibile prenotare 
un’autovettura e ottenere una stima dei costi 
basata sul luogo in cui si è diretti. 

Accanto all’area adibita ai taxi si trovano due 
fermate dell’autobus. Una è della linea 200E 
e conduce al terminal della metropolitana 
più vicino della linea blu M3, da cui è possibile 
arrivare fino a piazza Deák Ferenc, l’altra è 
per la linea 100E, una navetta diretta per la 
stessa destinazione in centro città. Le due 
linee dell’autobus richiedono biglietti diversi, 
acquistabili da biglietterie automatiche collocate 
accanto alla fermata, con istruzioni in inglese e 
possibilità di pagamento con carta di credito. 

Budapest vanta un eccellente e capillare 
servizio di trasporto pubblico che include 
metropolitana, tram, autobus, filobus... e 
addirittura battelli. Biglietti e pass sono 
acquistabili dalle biglietterie automatiche presso 
le stazioni e le fermate, oltre che nei centri servizi 
collocati nei punti di snodo dei trasporti.

La Budapest Card consente l’uso illimitato dei 
trasporti pubblici per un periodo variabile tra le 24 
e le 120 ore, oltre all’ingresso gratuito o scontato 
in mete turistiche, centri spa ed eventi, e a tariffe 
ridotte in negozi e ristoranti. I possessori della 
Budapest Card possono entrare negli storici 
bagni termali, degustare la cucina ungherese e 
godere di più di 100 servizi e attrazioni gratis o 
con tariffe scontate.



La posizione dell’Ungheria nel cuore dell’Europa la rende una meta facilmente accessibile. L’aeroporto di Budapest si trova 20 km a 
sud-est della capitale ed è servito dall’autobus 100E, con corse frequenti che portano direttamente nel centro della città. Se si preferisce 
un’alternativa ecologica all’aereo e si vuole ammirare il paesaggio, si possono scegliere i servizi internazionali di treni e autobus che 
vengono effettuati con regolarità. Tutte le maggiori stazioni ferroviarie e i capolinea di autobus di Budapest hanno vicino una stazione 
della metropolitana.

Nella parte orientale del paese, la seconda città più grande d’Ungheria, Debrecen, offre voli diretti con città importanti come Barcellona, 
Londra, Milano, Tel-Aviv, Mosca e Parigi.

21

TEMPI DI VOLO

8 ore 30 min
New York
Toronto

5 ore 30 min
Dubai
Doha

4 ore
Baku

3 ore 30 min
Tel-Aviv

3 ore
Madrid

2 ore 30 min
Parigi

Londra
Mosca

San Pietroburgo

1 ora 30 min
Berlino
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